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BERGAMO
2.035

Bergamo 2.035 è un programma di ricerca realizzato con il 
coinvolgimento dei principali attori del mondo economico, 
sociale e istituzionale della città di Bergamo e del suo 
territorio. Attraverso l’elaborazione e la condivisione di una 
vision articolata, comparativa e di lungo periodo del futuro 
della città, il programma mira a individuare le principali linee 
guida strategiche di sviluppo e contribuire alla loro attuazione 
promuovendo la progettazione e realizzazione di soluzioni e 
servizi direttamente e pienamente fruibili dai cittadini.

Bergamo 2.035 si confronta con una città la cui comunità 
intende avere un ruolo attivo, contribuendo alla crescita del 
proprio capitale culturale e sociale e proponendosi come reale 
motore di innovazione e sviluppo della città. 

Il progetto adotta un approccio multiprospettico e 
pluridisciplinare coinvolgendo una pluralità di attori del 
territorio, ciascuno con la propria visione, sensibilità e 
interessi, ma con l’intento comune di promuovere uno sviluppo 
economico sostenibile attraverso una governance partecipativa 
e un empowerment attivo.

Coerentemente con questa visione, nasce “BG 2.035 Exhibition 
Lab” concepito come uno spazio espositivo e un laboratorio 
aperto che offre la possibilità a cittadini, istituzioni e aziende 
di presentare e mettere in mostra le proprie idee, prodotti e 
soluzioni, consentendo loro di interagire con i ricercatori del 
team, promuovere dibattiti ed essere coinvolti nello sviluppo 
futuro dei progetti che animeranno la Bergamo dei prossimi 
anni.

BG 2.035 Exhibition Lab è un’iniziativa promossa dalla 
Fondazione Italcementi, ed è progettata e curata dalle Università 
di Bergamo e Harvard University. Docenti e ricercatori di 
entrambe le Università  illustreranno il lavoro di ricerca e le 
soluzioni proposte ai visitatori della mostra.

Il progetto propone 7 aree progettuali: Bergamo Creativa, 
Bergamo Salute, Bergamo Mobile, Bergamo Logistica, Bergamo 
Consum-attore, Bergamo Responsabile, Bergamo Tecnologica.

A NEW URBAN CONCEPT
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BERGAMO
CREATIVA

LA CONOSCENZA COME

OBIETTIVO
Il progetto ha l’obiettivo di individuare e sistematizzare fonti e
fruitori di conoscenza, nonché di considerarne le declinazioni 
nel sistema bergamasco. L’analisi si sviluppa identificando gli 
elementi di forza e criticità nei ruoli svolti dai diversi attori, e 
si concentra soprattutto sulle relazioni fra le parti. L’obiettivo 
ultimo è quello di riconoscere i fattori che facilitano od 
ostacolano un approccio integrato, aspetto fondamentale nel 
determinare il successo di un’azione comune in un campo dove 
si intrecciano elementi formali, non formali e informali.

DESCRIZIONE AREA DI INDAGINE
La città è sempre più centrale nella vita del mondo 
contemporaneo. Oggi più della metà della popolazione 
mondiale vive nelle città e in Europa questa percentuale sale al 
di sopra dell’80%. Nei prossimi anni altri 2,5 miliardi di persone si 
aggiungeranno agli abitanti delle aree urbane. Come affrontare 
tale imponente spostamento e incremento di popolazione? 
Come evitare che aggravi le grandi sfide dei prossimi decenni 
(clima, energia, cibo, acqua) e fare anzi in modo che possa 
aiutare a risolverli?
L’area di indagine di questo progetto è proprio costituita dal 
ruolo giocato dalla conoscenza nella società contemporanea e 
in particolare nella città, in cui vive una parte sempre crescente 
della popolazione mondiale e in cui quindi si gioca la maggior 
parte delle sfide del futuro.

RISULTATI E PROPOSTE
Da un’attenta analisi del contesto di Bergamo e dall’incontro 
con gli stakeholder sono emersi diversi elementi utili a delineare 
politiche e strategie di miglioramento della capacità del territorio 

MOTORE DI INNOVAZIONE 
PER L’ECONOMIA E LA SOCIETÀ
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BERGAMO CREATIVA

•	 La prima missione è quella di mettere meglio in rete (con 
piattaforme tecnologiche di conservazione e condivisione 
della conoscenza, ma non solo) le iniziative esistenti; da 
questo punto di vita, a dire di molti dei partecipanti al tavolo 
di lavoro di Bergamo 2.035, Bergamo appare una città 
fragile come capacità di fare sistema e di essere una “città 
educativa”.

•	 Si ritiene inoltre importante arricchire l’apprendimento 
nutrendolo di tutti gli elementi della conoscenza oggettivata 
e della cultura materiale (musei, parchi, imprese, paesaggi, 
ecc.), spesso scarsamente utilizzata da rilevanti fasce di 
popolazione.

•	 Infine, ma cruciale, è necessario coinvolgere i decisori: 
solo la piena assunzione di responsabilità da parte di chi 
amministra la città può trasformare lo spirito d’iniziativa e 
le risorse che sono state descritte in questa sezione in un 
percorso di trasformazione della città di Bergamo in una 
vera e propria città della conoscenza.

TEAM DI RICERCA
Michele Meoli (Professore Aggregato UNIBG), Mario Salomone 
(Professore Aggregato UNIBG), Federico De Musso (Assegnista 
di ricerca UNIBG)

di essere più “resiliente” e creativo, mettendo a frutto sia risorse 
tradizionali (come quelle dei beni culturali e ambientali o delle 
agenzie educative formali), sia non sufficientemente valorizzate, 
come ad esempio gli immigrati, i saperi esperienziali posseduti 
anche inconsapevolmente da molti attori (tra cui il tessuto di 
piccoli e medi operatori economici), il sapere “oggettivato”.
Non tutti gli attori interpellati hanno risposto o dimostrato 
interesse, e anche questo è un segnale su cui interrogarsi, 
chiedendosi se non vi sia in certi settori della società bergamasca 
una forma di autoreferenzialità o almeno una insufficiente 
consapevolezza dell’importanza di fare sistema.
Rendere Bergamo una “città educativa”, potenziare il ruolo 
dell’università come risorsa di ricerca e di alta formazione 
trasversale ai diversi temi e ai diversi ambiti, “mettere in rete” 
(sia con ICT sia con connessioni fisiche migliori) le risorse e 
la conoscenza delle diverse agenzie educative e dei diversi 
attori sociali, favorire una creatività diffusa, individuare un filo 
(riconoscibile e condiviso) che colleghi le diverse opportunità di 
apprendimento e di conoscenza orientandolo al futuro e alle 
sue sfide sono sembrati alcuni dei pilastri cui ispirare l’azione 
dei vari soggetti pubblici e privati.
In termini di proposte concrete, si delineano i tre seguenti 
ambiti di intervento:

LA CITTÀ DELLA CONOSCENZA
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BERGAMO
SALUTE

OBIETTIVO
Il progetto si propone di identificare il ruolo della città quale veicolo allo 
sviluppo di pratiche e spazi volti alla promozione di comportamenti e 
stili di vita più salutari. A questo scopo vengono studiati nuovi modelli 
organizzativi e nuove tecnologie di comunicazione. Il progetto valuta 
anche il ruolo degli attuali attori che tipicamente sono coinvolti nel 
trattamento della salute e di soggetti che potenzialmente possono 
giocare un ruolo attivo nel creare una migliore cultura, una maggiore 
sensibilità e una migliore pratica connessa alla salute.
L’obiettivo finale è quello di creare una spirale positiva per rendere 
Bergamo una Città della Salute, ossia una città in cui ogni cittadino 
partecipa attivamente alla promozione della salute attraverso un 
sistema integrato di conoscenza, tecnologia e strutturazione degli 
ambienti.

DESCRIZIONE AREA DI INDAGINE
Nell’arco degli ultimi decenni, le sfide nella promozione della salute 
hanno visto un notevole aumento in complessità, diversità e scala. 
L’invecchiamento della popolazione, la diffusione dell’obesità, stili 
di vita scorretti, dalla nutrizione alla mobilità, ecc., uniti a ambienti 
a volte malsani incidono negativamente su sistemi sanitari spesso 
obsoleti.
Se da un lato la situazione è tanto scoraggiante quanto grave, queste 
sfide presentano anche ampie opportunità di ricerca e d’innovazione. 
Una disponibilità senza precedenti di dati, sia per i medici che per 
i pazienti, per esempio, potrebbe portare a fornire un sistema 
sanitario più snello e a scelte più consapevoli per uno stile di vita più 
sano. I progressi nella tecnologia dei sensori potrebbero consentire 
una comprensione più profonda del comportamento umano e di 
conseguenza aiutare alla creazione attiva di spazi e dispositivi che 
promuovano la salute.
Chiaramente, le implicazioni di questi sviluppi vanno ben oltre le 
mura della clinica e direttamente nella costruzione degli spazi.

RISULTATI E PROPOSTE
Da un’attenta analisi del contesto di Bergamo e dall’incontro con gli 

BENESSERE, CURA
E STILI DI VITA
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BERGAMO SALUTE

Per favorire l’avvio di questo percorso è indubbio che la tecnologia 
possa dare un apporto fondamentale, ma è necessario che essa sia 
messa a sistema, integrata nel contesto urbano, considerandone i 
limiti e le specificità. E’ inoltre necessaria la partecipazione attiva dei 
cittadini al fine di arrivare a soluzioni condivise e apprezzate dall’intera 
collettività.
Un metodo molto utilizzato a tal fine è quello dell’home/living lab, 
ossia ambienti di innovazione aperta, in situazioni di vita reale, nei 
quali il coinvolgimento attivo degli utenti finali permette di realizzare 
percorsi di co-creazione di nuovi servizi, prodotti e infrastrutture 
sociali. Si creerà quindi l’HomeLab Bergamo, che riunirà una 
comunità di anziani disposti a partecipare alla ricerca, un gruppo 
multidisciplinare di ricercatori scientifici e aziende del territorio e avrà 
come obiettivo quello di svolgere all’interno delle abitazioni/case di 
cura delle sperimentazioni che supportino lo sviluppo di tecnologie 
innovative per la salute, il benessere e l’indipendenza degli anziani, 
valutando la loro sicurezza, efficacia, usabilità e accessibilità.
HomeLab Bergamo dovrebbe rappresentare il contenitore e la 
modalità di iterazione che catalizza attorno a sé gli attori del territorio 
in maniera sistematica, organizzata e sinergica, potendo contare sul 
background tecnologico/scientifico e su numerose collaborazioni 
locali e internazionali dei partner aderenti.

TEAM DI RICERCA
Paolo Malighetti (Professore Aggregato UNIBG), Katia Passera 
(Assegnista di ricerca UNIBG)

stakeholder sono emerse alcune caratteristiche importanti della città 
sottol’aspetto della salute. Anzitutto Bergamo è una città media, che 
offre un sistema socio-sanitario molto efficiente. A questo si affianca 
un associazionismo diffuso in città come in provincia, reti informali 
e sociali di supporto che sono indicatori indiretti di una coesione 
comunitaria nel territorio piuttosto intensa.
I problemi riguardano soprattutto un forte invecchiamento della 
popolazione e l’instaurarsi di stili di vita non corretti (cattivi abitudini, 
sedentarietà), un’ambiente cittadino che non sempre semplifica la 
possibilità di fare scelte salutari (poche e frammentate piste ciclabili, 
traffico intenso), una difficoltà nel rendere integrate le varie e 
molteplici iniziative nell’ambito salute presenti nel territorio e quindi 
la perdita di possibili importanti sinergie.
Gli interventi che devono essere portati avanti riguardano quindi:
•	 Valorizzare la popolazione anziana e straniera all’interno della 

collettività;
•	 Aumentare l’integrazione dei percorsi e dei servizi sanitari, socio-

sanitari e sociali;
•	 Sfruttare la presenza di eccellenze sanitarie presenti sul territorio 

allo scopo di massimizzarne le ricadute sul territorio;
•	 Realizzare un’integrazione culturale e sociale anche nelle scelte 

per uno stile di vita salutare;
•	 Rendere facili e quotidiane le scelte salutari nel contesto cittadino;
•	 Rendere semplice l’utilizzo delle tecnologie per tutti;
•	 Incentivare la solidarietà fra generazioni.

BENESSERE, CURA E STILE DI VITA
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BERGAMO
MOBILE

OBIETTIVO
Il progetto Bergamo Mobile ha il duplice obiettivo di analizzare gli 
strumenti di programmazione/gestione smart della mobilità e di 
comprendere le esigenze degli abitanti tramite l’applicazione di 
tecniche partecipative. La ricerca è stata articolata in due ambiti 
integrati e di reciproca contaminazione:
•	 Smart Mobility Planning: finalizzato ad analizzare ed individuare 

strumenti pianificatori intelligenti per la mobilità, a partire da casi 
di studio virtuosi a scala internazionale, per fornire una visione 
del contesto urbano bergamasco evidenziando le connessioni 
transcalari tra sistema urbano ed extra-urbano;

•	 Spatial Capital/Governance: volto ad individuare il capitale 
spaziale, inteso quale insieme di competenze ed esperienze che 
l’individuo – abitante o city user – possiede rispetto ai luoghi in 
cui si muove e che può essere recuperato e valorizzato come 
patrimonio nella governance territoriale, attraverso processi e 
sistemi cartografici partecipativi.

DESCRIZIONE AREA DI INDAGINE
Nell’ambito del progetto Bergamo 2.(035), la ricerca è stata impostata 
assumendo un approccio teorico-metodologico ancorato al concetto 
di mondializzazione e fortemente incentrato sul rapporto tra capitale 
spaziale e governance territoriale.
Tali concetti chiave aiutano a prospettare una nuova definizione di 
mobilità non solamente legata al movimento nello spazio di individui, 
beni materiali e immateriali, ma fortemente legata all’accessibilità, 
quale insieme delle possibilità offerte agli individui, nonché ai beni, 
per lo spostamento.
Fondando la pianificazione sui bisogni dei cittadini rispetto 
all’accessibilità di luoghi e servizi, si possono individuare nuove 
soluzioni di mobilità, così come alternative allo spostamento stesso e 
all’incremento di infrastrutture di trasporto ad esso correlate.
Si abbandona così l’approccio smart fondato esclusivamente 
sull’ampliamento, l’implementazione e la diffusione delle 

LA GESTIONE INTEGRATA
DELLA MOBILITÀ URBANA

SOSTENIBILE
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BERGAMO MOBILE

tenendo conto delle iniziative che i vari stakeholders hanno avanzato 
negli ultimi anni e facendo tesoro del loro capitale spaziale:
Ambito istituzionale: adesione alla conferenza locale del TPL e alla 
rete Civitas – Civinet, per rendere permanente, ampliare ad altri attori 
ed istituzionalizzare il ruolo Tavolo della Mobilità per proseguire con 
il ragionamento sulla mobilità a più scale, con un confronto sia locale/
regionale che europeo.
Ambito comunicativo/progettuale: dispositivi smart per 
l’infomobilità map-based, proseguendo con la raccolta e la condivisione 
dei dati tramite il consolidamento dei processi partecipativi; 
realizzando una rete di sensori, fissi e mobili, per il monitoraggio della 
mobilità e dell’accessibilità dei servizi; sviluppando il Mobility Mapping 
quale piattaforma map-based di open data per la diffusione e la 
raccolta di informazioni real-time, così come per l’approfondimento 
del punto di vista degli attori locali.
Ambito infrastrutturale: progetti pilota di mobilità sostenibile, per 
ricucire le fratture urbane e aumentare gli spazi di socialità partendo 
dalla centralità dei quartieri, per promuovere alternative all’automobile 
privata attraverso incentivi all’utilizzo di tecnologie pulite e alla 
condivisione dei mezzi di trasporto (car sharing di quartiere) e infine 
adottando iniziative di respiro europeo che contribuiscano a porre 
la città nel contesto nazionale e internazionale come un modello per 
altre città di dimensioni simili.

TEAM DI RICERCA
Fulvio Adobati (Professore Aggregato UNIBG), Federica Burini 
(Professore Aggregato UNIBG), Alessandra Ghisalberti (Professore 
a contratto UNIBG), Margherita Cisani (Collaboratrice alla ricerca 
UNIBG)

Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) e si 
riflette sull’intelligenza dell’urbano proponendo analisi e prospettive 
progettuali volte a coinvolgere i diversi attori territoriali (istituzionali, 
associativi, privati, …) in tutte le fasi della ricerca, che è stata condotta 
attraverso:
•	 analisi degli strumenti di pianificazione e del contesto locale;
•	 confronto con esperienze internazionali di città di medie 

dimensioni, comparabili con il contesto bergamasco;
•	 attività di ricerca-azione partecipata: interviste, focus group e 

questionario online;
•	 tavolo della Mobilità Bg 2.035;
•	 realizzazione di strumenti cartografici (Mobility Mapping).

RISULTATI E PROPOSTE
Alla luce del confronto realizzato dal Tavolo della Mobilità Bg 2.(035) 
sono emerse alcune proposte, volte ad affrontare le principali criticità 
della mobilità a Bergamo, che possono essere sintetizzate in tre 
ambiti:
•	 istituzionale: la scarsa incisività delle scelte politiche e gestionali;
•	 comunicativo/progettuale: l’insostenibilità delle scelte di 

mobilità tradizionali e quindi la necessità di un “cambio di 
mentalità”;

•	 infrastrutturale: la frammentazione dei percorsi ciclo-pedonali, 
la congestione e la scarsa intermodalità.

Il gruppo di ricerca, consapevole dell’impossibilità di fornire una 
risposta univoca e definitiva per la mobilità sostenibile ma con la 
volontà di tradurre in azioni concrete la riflessione, ha proposto quindi 
di affrontare tali criticità attraverso le seguenti linee di intervento, 

GESTIONE INTEGRATA DELLA MOBILITÀ
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BERGAMO
LOGISTICA

OBIETTIVO
L’obiettivo del progetto Bergamo Logistica è quello di condurre 
un’analisi esplorativa sul tema della logistica del trasporto merci nelle 
aree urbane, per identificare le iniziative in corso o già completate, 
i punti di forza e di debolezza della logistica delle merci nell’area 
urbana di Bergamo, e le possibili direzioni per lo sviluppo futuro.
Questi obiettivi sono attualmente perseguiti attraverso un’analisi 
approfondita del contesto locale tramite interviste, questionari e 
indagini e il confronto con i casi nazionali e internazionali. Le soluzioni 
possibili in questo settore richiedono anche il forte coinvolgimento 
degli attori locali (istituzioni, amministrazioni locali, operatori del 
trasporto, commercianti), i quali hanno spesso obiettivi differenti e a 
volte conflittuali.

DESCRIZIONE AREA DI INDAGINE
Il progetto Bergamo Logistica è un progetto di City Logistics per la 
città di Bergamo, volto all’analisi e all’identificazione delle opportunità 
di ottimizzazione delle attività di trasporto e logistica effettuate in 
area urbana. Tali processi di miglioramento delle attività non possono 
prescindere dalla considerazione di fattori quali le condizioni di 
traffico, la congestione, il consumo di carburante, i costi connessi e il 
livello di servizio desiderato. Tra gli obiettivi principali, è annoverata 
la riduzione del numero di veicoli circolanti in città attraverso una 
razionalizzazione delle operazioni di trasporto e distribuzione, in 
particolare sul cosiddetto ultimo miglio.

RISULTATI E PROPOSTE
Sulla base delle attività di ricerca condotte e delle interviste realizzate 
con gli stakeholder di progetto, sono emerse diverse proposte di 
sviluppi futuri riguardanti la città di Bergamo. L’attenzione è qui 
focalizzata sulle proposte potenzialmente più concrete e realizzabili in 
un orizzonte temporale di medio termine, sebbene studi di fattibilità 
più specifici, dovranno fornire maggiori dettagli.
•	 Istituzione di un tavolo di lavoro permanente sulla logistica 

urbana: Un elemento critico è rappresentato dalla carenza di 
condivisione delle informazioni e delle decisioni. Per questo 

LA MOBILITÀ URBANA
DELLE MERCI
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BERGAMO LOGISTICA

•	 Piattaforma Internet per la raccolta e condivisione dei dati: Data 
la presenza di numerosi attori, uno dei principali problemi che è 
stato riscontrato è la frammentazione e la mancanza di dati relativi 
alla logistica urbana a Bergamo. Ovviamente non si intendono dati 
sensibili o riservati, ma relativi al parco mezzi, al flusso di traffico 
e ai livelli di inquinamento. Sarebbe utile poter integrare anche i 
dati relativi agli incentivi europei, nazionali e locali per le imprese 
che adottano particolari iniziative a sostegno dell’ambiente.

•	 CDU urbano per Città Alta: Infine, abbiamo rilevato come Città 
Alta presenti delle criticità a sé stanti, come l’elevato valore 
storico-artistico, la presenza di turisti, i vincoli architettonici per i 
mezzi (strade e porte strette), la difficoltà ad essere raggiunta e la 
presenza di numerosi esercizi commerciali al dettaglio.

Per questo motivo, più che in altre zone della città potrebbe essere 
interessante ipotizzare la realizzazione di un piccolo Centro di 
Distribuzione Urbano (CDU) appena fuori da Città Alta, come peraltro 
già sperimentato in diverse realtà. Anche in questo caso, prima di 
poter decidere se la soluzione relativa al CDU è realmente applicabile 
al caso di Bergamo, vanno compiute alcune analisi relative ai flussi 
effettivi di merci, alla fattibilità economica e all’effettiva partecipazione 
all’iniziativa da parte dei commercianti e dei trasportatori coinvolti.

TEAM DI RICERCA
Roberto Pinto (Professore Aggregato UNIBG), Ruggero Golini 
(Professore Aggregato UNIBG), Alexandra Lagorio (Assegnista di 
ricerca UNIBG).

motivo, l’istituzione di un tavolo di lavoro permanente sulla 
logistica urbana che coinvolga in modo continuativo i diversi 
stakeholder può rappresentare un importante passo avanti. 
Come emerso dalle esperienze internazionali (Saint Ètienne, La 
Rochelle, Bilbao) e durante il workshop con gli stakeholder, la 
presenza dell’Università come soggetto terzo e super-partes nel 
coordinamento e supporto delle attività del tavolo di lavoro può 
essere un fattore chiave di successo.

•	 Partecipazione della città di Bergamo a network nazionali ed 
internazionali sul tema della logistica urbana: Come seconda 
proposta, si intende promuovere la partecipazione di Bergamo 
ad iniziative e network nazionali ed internazionali per lo scambio 
e condivisione di pratiche sul tema della mobilità e logistica 
sostenibile (reti CIVITAS - www.civitas.eu ed Eltis - www.eltis.org).

•	 Miglioramento del sistema di piazzole di carico e scarico in centro 
con prenotazione elettronica: Un’altra esigenza emersa da parte 
di trasportatori e commercianti, è il miglioramento del sistema 
delle piazzole dedicate al carico/scarico dei mezzi e alla sosta dei 
veicoli durante le operazioni. Con il termine “miglioramento” si 
intende: sia l’aumento del numero di piazzole disponibili, sia la 
loro ricollocazione strategica.

•	 Razionalizzazione delle ZTL: Secondo le linee guida della Regione 
Lombardia, la razionalizzazione spaziale e temporale delle ZTL è 
un passo necessario da compiere. Con orari di accesso omogenei 
anche rispetto ai comuni limitrofi si può permettere alle aziende 
di trasporto di pianificare più semplicemente i giri di consegna 
risparmiando su tempi, costi, consumo di energia e emissioni di 
inquinanti.

LOGISTICA MERCI IN AMBITO URBANO
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BERGAMO
CONSUM-ATTORE

OBIETTIVO
In un’epoca in cui le sofisticazioni alimentari, l’inquinamento delle aree 
di produzione e la scarsa qualità di una parte del cibo standardizzato 
e “fast-food” sono sotto l’attenzione dei media, una parte crescente 
di cittadini sta diventando sempre più accorta nella scelta di alimenti 
salubri. C’è anche una crescente attenzione agli impatti ambientali, 
sociali ed economici della produzione e alle conseguenze di questi 
impatti sul proprio territorio.
Partendo da questi trend, il progetto intende valorizzare la filiera 
agroalimentare locale come volano per lo sviluppo sostenibile della 
città di Bergamo e delle aree rurali limitrofe, riavvicinando produttori 
e consumatori da un lato, città e aree rurali urbane e provinciali 
dall’altro.
Valorizzando i prodotti locali tipici e biologici e le produzioni a 
basso impatto ambientale, riducendo i chilometri che gli alimenti 
percorrono per arrivare sulle nostre tavole, accorciando la filiera 
della distribuzione e riallacciando rapporti di fiducia tra produttori e 
consumatori si intende promuovere un sistema locale del cibo che 
integri diversi settori economici: il tema del cibo infatti rappresenta 
un ambito sia culturale che economico, in cui sono coinvolti diversi 
attori sociali (cittadini-consumatori, aziende, istituzioni) ed economici 
(l’agroalimentare ma anche la ristorazione e le mense scolastiche o 
aziendali, il turismo locale, l’artigianato ecc.: basti pensare al legame 
che c’è tra le produzioni agroalimentari tipiche e gli itinerari turistici 
locali).

DESCRIZIONE AREA DI INDAGINE
La ricerca fin’ora svolta è stata utilizzata come attività di ascolto e
aggregazione degli attori territoriali interessati a costruire insieme un 
sistema locale del cibo. Per prima cosa si sono mappate le iniziative 
locali già in atto, orientate a rivitalizzare il settore agroalimentare 
locale e la sostenibilità di produzione e consumo, sia dal punto di 
vista educativo che da quello della produzione e del rapporto tra 
consumatori e produttori.
In un secondo momento sono state rilevate le opinioni e le difficoltà 

VALORIZZARE E 
PROMUOVERE UN SISTEMA

LOCALE DEL CIBO
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dell’agroalimentare locale che già esistono nel territorio: in queste 
esperienze l’ente locale ha fornito uno spazio permanente di 
discussione e valutazione, oltre che svariate forme di supporto 
(logistiche, educative, economiche ecc.) a tali iniziative.
L’obiettivo di mettere in rete le buone pratiche esistenti e gli altri 
soggetti che compongono un sistema agroalimentare locale è dunque 
quello di costruire un “luogo” in cui stimolare e allargare le iniziative 
volte alla sostenibilità, in cui i diversi soggetti possono collaborare tra 
loro e con le amministrazioni per trovare soluzioni agli ostacoli e ai 
limiti evidenziati in precedenza.
In definitiva, l’obiettivo non è tanto quello di creare un sistema 
sostenibile prendendo a modello altre realtà internazionali, ma è 
quello di favorire un processo condiviso di sviluppo, in cui le esperienze 
internazionali possono servire come spunti da contestualizzare alla 
realtà locale.
Bergamo infatti è già ricca di iniziative dal basso, ma mancano costanza, 
connessioni stabili tra soggetti e opportunità di collaborazione. 
L’evento dell’Expo del 2015 sta dando al tema del cibo grande visibilità. 
Partire dalle buone pratiche esistenti nel territorio e supportarne lo 
sviluppo può fornire basi più solide a visibilità che rischiano di essere 
passeggere ed effimere.

TEAM DI RICERCA
Francesca Forno (Professore Aggregato UNIBG), Simon Maurano 
(Assegnista di ricerca UNIBG)

BERGAMO CONSUM-ATTORE

percepite e vissute dai soggetti che animano le filiere agroalimentari 
locali.
Questa attività ha permesso di cogliere le potenzialità e gli ostacoli 
del contesto locale, individuando insieme possibili strategie volte a 
favorire una maggiore collaborazione: un’azione fondamentale del 
progetto è infatti quella di facilitare il dialogo tra gruppi di “consum-
attori” (consumatori singoli oppure organizzati in gruppi che, 
attraverso le proprie scelte di consumo, intendono promuovere le 
produzioni più sostenibili), associazioni
di produttori e istituzioni, per elaborare alcune strategie comuni 
concertate tra questi soggetti e volte a promuovere uno sviluppo 
locale più sostenibile a partire dal cibo.

RISULTATI E PROPOSTE
I principali risultati del dialogo col territorio evidenziano una scarsa 
collaborazione e un’alta frammentazione delle iniziative presenti, 
ma anche una visuale condivisa dalla maggioranza sulle opportunità 
di valorizzazione territoriale ed economiche che un’idea simile 
apporterebbe.
Guardando ad alcune buone pratiche internazionali (Toronto, 
Rotterdam, Londra etc.), svariate amministrazioni locali hanno 
fronteggiato simili difficoltà provando a costruire dei Food Policy 
Councils, ovvero dei tavoli permanenti di dialogo tra produttori, 
consumatori e istituzioni, dove confrontare e mettere a sistema 
tutte le iniziative di educazione, di agricoltura urbana, di rilancio 

SISTEMA LOCALE E SOSTENIBILE DEL CIBO
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BERGAMO
RESPONSABILE

OBIETTIVO
Nell’impostazione del lavoro ci si è posti l’obiettivo di declinare il tema 
del rapporto tra imprese e sostenibilità con riguardo al contesto locale. 
Ciò ha portato a focalizzare l’attenzione su due ambiti di indagine:
•	 le pratiche di responsabilità sociale adottate dalle imprese del 

territorio a beneficio del contesto locale;
•	 le forme di collaborazione tra imprese del territorio e le forme di 

supporto da parte di altri attori locali per favorire pratiche volte 
alla sostenibilità.

DESCRIZIONE AREA DI INDAGINE
Il concetto di sviluppo sostenibile è stato definito come lo sviluppo 
che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la capacità 
delle future generazioni di soddisfare i propri bisogni. Un elemento 
centrale per lo sviluppo di un territorio è l’attività imprenditoriale 
e il ruolo svolto dalle imprese, alla cui attività sono legati i livelli di 
produzione, occupazione e benessere di una determinata area locale. 
La sostenibilità dello sviluppo consiste nella capacità di conciliare tre 
dimensioni fondamentali:
•	 Economica (creare valore economico);
•	 Ambientale (tutela dell’ambiente naturale, minimizzando 

l’inquinamento e l’utilizzo delle risorse scarse);
•	 Sociale (equità ed inclusione sociale).

RISULTATI E PROPOSTE
Un possibile strumento per favorire la collaborazione tra attori del 
territorio sul tema della sostenibilità potrebbe essere un tavolo di 
lavoro strutturato, all’interno del quale le imprese possano capire 
come poter fare “sistema” su questi aspetti e, in seconda battuta, 
avviare concretamente processi di collaborazione inter-aziendali e tra 
imprese ed altri attori locali.
Step centrali per questo tavolo di lavoro dovrebbero essere:
•	 identificare le esigenze che le imprese e gli altri attori del territorio 

IL RUOLO SOCIALE
DELL’IMPRESA

NELLA COMUNITÀ LOCALE
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investimenti congiunti per ottimizzare la gestione della logistica o 
della mobilità dei dipendenti);

•	 identificare esigenze di supporto condivise da parte delle aziende 
e avviare un dialogo con altri attori locali per condividere la 
progettazione di soluzioni che possano rispondere a tali esigenze;

•	 sensibilizzare e coinvolgere maggiormente cittadini e istituzioni 
sui temi della sostenibilità e su quanto le imprese già stanno 
sviluppando in tale ambito.

TEAM DI RICERCA
Barbara Del Bosco (Professore Aggregato UNIBG), Cristina Bettinelli 
(Professore Aggregato UNIBG), Silvana Signori (Professore Aggregato 
UNIBG), Silvia Zanotti (Assegnista di ricerca UNIBG)

BERGAMO RESPONSABILE

avanzano sui svariati aspetti legati al tema della sostenibilità;
•	 individuare specifiche risorse e competenze che le stesse imprese 

e gli altri attori del territorio possono mettere in campo per 
rispondere a tali esigenze;

•	 organizzare momenti di lavoro strutturati per implementare 
forme di collaborazione e supporto su specifici temi.

In ultima istanza, si ritiene che con questa modalità di lavoro ci si 
possa proporre di perseguire quattro ordini di obiettivi:
•	 ottenere forme di condivisione di conoscenza tra imprese con 

riguardo alle pratiche di sostenibilità (con trasferimento di 
informazioni e know-how sia dalle grandi verso le piccole e medie 
imprese, sia tra imprese – piccole e grandi – di diversi settori);

•	 identificare possibili ambiti di collaborazione operativa tra imprese 
per l’implementazione di pratiche di responsabilità sociale (ad es. 

RUOLO SOCIALE DELL’IMPRESA
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BERGAMO
TECNOLOGICA

OBIETTIVO
Il progetto Bergamo Tecnologica si pone l’obbiettivo di condurre 
un’analisi esplorativa sul tema della fabbricazione urbana e 
dell’artigianato tecnologico, identificandone i benefici, i punti di forza 
nonché le principali limitazioni per una sua fattiva implementazione 
nella città di Bergamo.
Questi obbiettivi sono perseguiti sia attraverso un’analisi delle 
tecnologie abilitanti il paradigma di Fabbrica Urbana sia tramite 
un’attenta valutazione delle iniziative a livello nazionale e 
internazionale.
Data la complessità del fenomeno, le soluzioni possibili richiedono il 
coinvolgimento di attori locali di diversa natura, capaci di mettere a 
sistema le proprie competenze per supportare idee vincenti.

DESCRIZIONE AREA DI INDAGINE
Bergamo Tecnologica è un progetto di ricerca e di formazione tecnico-
gestionale volto a rispondere a quesiti fondamentali per comprendere 
la sostenibilità della Fabbrica Urbana nella città di Bergamo. Il progetto 
ambisce a ricondurre entro i confini della città le attività manifatturiere 
e artigianali, attraverso una loro rivisitazione in ottica tecnologica. 
Negli ultimi anni, infatti, si è assistito a un prorompente sviluppo 
di tecnologie e modelli di adozione tecnologica potenzialmente 
capaci di stravolgere le tradizionali attività industriali e artigianali. 
Ad esempio, i moderni sistemi di stampa 3D e di taglio laser nonché 
la diffusione di sistemi open source come Arduino hanno abilitato 
modelli di business compatibili con i numerosi vincoli di varia natura 
presenti nel contesto urbano. Tuttavia, per una piena comprensione 
e diffusione del paradigma di Fabbrica Urbana è necessario definire 
un piano d’azione in grado di comprenderne appieno le dinamiche e 
promuovere iniziative di reale successo.

RISULTATI E PROPOSTE
Basandosi sui risultati della ricerca condotta, il team di lavoro ha 
elaborato un piano di azione indicante gli attori e le attività necessarie 
a facilitare la transizione verso un modello di Fabbrica Urbana. Data 
la complessità del tema affrontato, il piano prevede la presenza 

IL RITORNO DELLA
FABBRICA URBANA
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Enti sono fondamentali nella co-progettazione delle attività di 
ricerca e formazione, nella disseminazione verso i propri associati 
dell’iniziativa, nella valutazione delle opportunità tecnologiche e 
di business, nonché nell’individuazione di possibili casi pilota.

Per poter sviluppare opportunamente iniziative di Fabbrica Urbana, 
oltre alla competenze è necessario agire anche sulle tecnologie e sui 
sistemi di progettazione. Ciò richiede la creazione di un Centro di 
Competenze che renda accessibili a più soggetti tecnologie complesse 
e in alcuni casi onerose, consentendo di valutare i loro reali ambiti di 
applicazione. Infine, il piano di azione prevede di fornire il supporto 
per la definizione di nuovi modelli di business e sistemi organizzativo 
- gestionali estesi, in cui non vi sia un unico attore a detenere tutti 
gli asset strategici, ma che siano condivisi all’interno del territorio ed 
accessibili in modo efficace a tutti.

TEAM DI RICERCA
Matteo Kalchschmidt (Professore Associato UNIBG), Roberto Pinto 
(Professore Aggregato UNIBG), Antonio Bonacina (Assegnista di 
Ricerca UNIBG)

BERGAMO TECNOLOGICA

complementare di conoscenze che coprano le molteplici sfaccettature 
del paradigma della Fabbrica Urbana. Nello specifico, le competenze 
richieste sono riassumibili in tre ambiti:
•	 Ambito Tecnico: è necessario disporre di una conoscenza 

approfondita delle tecnologie disponibili, delle loro potenziali 
applicazioni e dei modelli di business realizzabili con esse. 
Questo ambito potrebbe essere presidiato dai gruppi di ricerca 
operanti in ambito universitario, in particolare nelle aree di 
ricerca della progettazione di prodotto, dei sistemi di produzione, 
ICT, economia, imprenditorialità e gestione dell’innovazione 
tecnologica.

•	 Ambito applicativo: per l’attuazione del piano è richiesta anche 
una conoscenza specifica, tecnica e applicativa delle tecnologie di 
Fabbrica Urbana detenuta da fornitori di soluzioni tecnologiche 
nonché da produttori ed utilizzatori di sistemi open source.

•	 Ambito istituzionale: per favorire il coinvolgimento della 
comunità manifatturiera locale nel piano di azione ideato è richiesta 
un’attività di promulgazione e sponsorizzazione implementabile 
tramite il coinvolgimento delle associazioni professionali locali. 
Grazie al contatto con le realtà manifatturiere del territorio, questi 
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CEEA (Centro di Etica e di 
Educazione Ambientale)
Centro Studi Don Orione
Circolo della Decrescita Felice di 
Bergamo
Circolo Legambiente Bergamo
Cittadinanza Sostenibile
Civiltà Contadina
Coldiretti Bergamo
Comitato Civico Altra Ponte
Comitato PAE (Parco Agricolo 
Ecologico della cintura verde di 
Bergamo)
Comitato Pendolari 
Bergamaschi
Consorzio COMPERE (Consorzio 
Materie Prime Energie 
Rinnovabili)
Comune di Bergamo
Confagricoltura Bergamo
Confcooperative Bergamo
Confindustria Bergamo
Contemporary Locus
Cooperativa Il Seme
Coordinamento Comitati e
Associazioni dei quartieri di 
Bergamo
Covenant of Mayors (Patto dei 
Sindaci)
CRIEN snc
CRA-MAC (Unità di ricerca per la 
maiscoltura Bergamo)
CRS Impianti srl
Ditta Gamba srl
E-vai Sems Gruppo FNM
Fablab Bergamo
FAI (Federazione 
Autotrasportatori Italiani)
FCS Group srl
Federconsumatori
Fondazione Bergamo nella 
Storia 

BERGAMO 2.035

STAKEHOLDER COINVOLTI 
NEL PROGETTO

ABB spa
Acli Terra
Adiconsum
Aesys spa
Agrimagna
AICAI (Associazione Italiana dei 
Corrieri Aerei Internazionali)
A.Ri.Bi (Associazione per il 
Rilancio della Bicicletta)
ASCO (Ass.ne Spedizionieri, 
Corrieri e Autotrasportatori 
Orobici)
ASCOM BERGAMO 
(Associazione Commercianti 
Bergamo)
ASL Bergamo
ASPAN (Associazione 
Panificatori Artigiani della 
Provincia di Bergamo)
Associazione Amici del Giardino 
Comunitario
Associazione Opera Pia 
Bonomelli onlus
Associazione Pediatri Bergamo
Associazione Quarenghi
ATB (Azienda Trasporti 
Bergamo) 
AUSER Bergamo
Banca Popolare Etica
Bergamo Servizi Pubblici srl
Bergamo Sviluppo (Azienda 
Speciale della Camera di 
Commercio)
Bergamo Scienza
Bg Report
Brembo spa
Camera di Commercio di 
Bergamo
CARITAS
CEA (Centro di Etica Ambientale)

STAKEHOLDER COINVOLTI NEL PROGETTO

Ospedale Papa Giovanni XXIII 
Bergamo
Parco Regionale dei Colli di 
Bergamo
Pedalopolis
Provincia di Bergamo
Qui Pro Quarenghi
Radici Group
Regalo e Presto
Ressolar srl
Rete GAS (Gruppi di Acquisto
Solidale) di Bergamo
Rete Provinciale dei Gruppi di 
Cammino di Bergamo
RISEE (Rete Impresa Specialisti 
Efficienza Energetica)
SACBO spa (Società per 
l’Aeroporto
Civile di Bergamo-Orio al Serio)
SerCar spa Ristorazione 
collettiva
SIAD spa
Sindacato Pensionati Italiani — 
CGIL
Slow Food (Lombardia, 
Bergamo e Valli Orobiche)
Società Italiana Pediatria
STMicroelectronics srl
TAG (Talent Garden)
Technogym spa
The Blank IT
Ufficio Scolastico Provinciale
Università degli Studi di Milano 
Bicocca
UPS Italia (United Parcel Service
Italia)
Vimar spa

Fondazione Filarete
Fondazione MIA
FrescoElle srl
GAMeC (Galleria d’Arte 
Moderna e Contemporanea di 
Bergamo)
Gli Armadilli — Laboratorio di 
Ecologia Pratica
GLS (General Logistics Systems 
Italy spa)
Gruppo Amici dell’Isolotto
Gruppo Habitans
Humanitas Gavazzeni
IBM Corp.
Il Quarto Paesaggio
Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri
Instituto Superior Técnico de 
Lisboa
Italcementi spa
Italia Nostra (Bergamo)
Lab80 film
Lamberti spa
La Ponte Sampietrina
di Rovelli L. & C. snc
Mais spinato di Gandino
Mercato & Cittadinanza
Naturalbio snc
Officina del Tempo 
(Coordinamento delle Banche 
del Tempo di Bergamo e 
provincia)
OMCeO (Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri) di 
Bergamo
Oro-Bici Logistica srl
OrobieBio (Coordinamento 
Agricoltori Biologici 
Bergamaschi)
Orobix srl
Orto Botanico di Bergamo 
Lorenzo Rota
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